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Dall’atroce massacro nella piana delle Giare in Vietnam nel 1963, 
alla drammatica fi ne di Salvador Allende dieci anni più tardi a opera 
di Pinochet, si dipana il fi lo della storia di Federico, una matricola 
universitaria di nome e di fatto che, sullo sfondo del suo amore 
tormentato per Luisella, confessa tutte le sue défaillances sentimentali, 
politiche, sociali e religiose, ambientate in una Sardegna onirica, ma 
non per questo meno vera, che cela sotto nomi di fantasia paesaggi 
di Cagliari, Carbonia, Ilbono e della mitica Arbatax dalle rocce rosse.
E questa matricola, disarmante e disarmata, cui non basta il papiro per 
aff rancarsi dai luoghi comuni miserelli frutto per lo più di pertinace 
mancanza d’informazioni e di letture – all’inizio dell’anabasi la 
sua visione del mondo e delle cose era quasi tutta contenuta nelle 
cronache di calcio del «Corriere delle Sport» – capace però di critica 
e di autocritica, riuscirà spandendo sudore e soff erenza a trovare se 
stesso, il mondo e gli altri e la vita e l’amore attraverso vicende velate, 
a volte, da semplice ironia, a volte da umorismo o sberleff o amaro 
tout court, o camuff ato talora da angoscia esistenziale vera e propria 
e maschera tragica.

Claudio Demurtas è nato 
a Mores, un paesino della 
provincia di Sassari dove il 
padre, uffi  ciale dell’esercito, 
prestava servizio durante la 
guerra.
Trascorse i primi anni del 
dopoguerra tra Ilbono 
nell’Ogliastra presso i nonni paterni, Palermo 
dove vivevano i nonni materni e Carbonia, la 
città mineraria del Sulcis fondata durante il 
Fascismo, dove il padre era stato trasferito per 
lavoro. Venne quindi a contatto con persone, 
lingua, ambienti non solo diversi, ma talvolta 
incapaci di comunicare tra loro, come quello 
agropastorale dell’Ogliastra, quello della grande 
città come Palermo e quello dell’industria 
mineraria, allora fi orente.
Queste culture così lontane e portatrici di 
diversi valori sono state fondamentali nella sua 
formazione e nella sua attività di scrittore.
Iniziò giovanissimo a scrivere poesie e testi per 
canzoni, ma si avvicinò al romanzo quasi per 
caso, intorno ai trentacinque anni e da allora 
non smise più, perché aveva scoperto la sua 
vera vocazione letteraria.
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